VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N°  14 del  14.02.2003

OGGETTO:

ATTRIBUZIONE DISTINTIVI DI FUNZIONE PER LE DIVISE DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE.

L’anno DUEMILATRE (2003), addì QUATTORDICI del mese di FEBBRAIO, alle ore 19.00 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:      
TOCCO FULVIO
Sindaco

ASSESSORI:         
CORDA ANNA RITA




PINNA UMBERTO




TALLORU PANTALEO




TIDDIA MAURO

Il dottor Talloru Pantaleo, assessore e vice Sindaco, assume la funzione di Segretario F.F. , per legittimo impedimento del Segretario Comunale

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA



CONSIDERATO che secondo quanto stabilito dalla normativa di riferimento, Legge Quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale 7 marzo 1986, n. 65, occorre attribuire i distintivi di grado per gli addetti e per il comandante responsabile del servizio di Polizia Municipale di questo Comune; 

CONSIDERATO che tale determinazione consente oltremodo allo stesso cittadino di conoscere la diversa funzione e responsabilità degli appartenenti al servizio Polizia Municipale, anche in relazione alle nuove categorie previste da Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 1998-2001; 

DATO ATTO che la legge quadro sulla Polizia Municipale, altresì, dispone di diversificare le divise della stessa P.M. dalle divise delle Forze di Polizia di Stato;

RILEVATO che ai sensi della prescrizioni generali in vigore (art.6 della Legge Quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale n.65/86) è intervenuto il provvedimento di cui al disegno di legge regionale concernente “Norme in materia di Polizia Locale”,  approvato dalla Giunta Regionale Sarda in data 27.3.90, che disciplina la tipologia dei distintivi di grado sulla base della qualifica di inquadramento;

RITENUTO che il citato disegno di legge regionale, anche se non più in perfetta sintonia in relazione alle nuove categorie previste dal CCNL 98-2001, possa comunque costituire, al riguardo, un valido riferimento; 

RITENUTO che nell’ambito dei suoi poteri di autonomia regolamentare organizzativa, l’amministrazione comunale possa legittimamente disciplinare l’attribuzione dei gradi di funzione corrispondenti ad ogni singola categoria del personale di vigilanza,  nelle more dell’apposita e più attuale determinazione da parte della competente Regione Sardegna;   

DATO ATTO che il fregiarsi con tali distintivi di grado comporta una mera funzione simbolica e non incide sullo stato giuridico ed economico del dipendente;  

VISTO  il  D.L.vo 18 agosto 2000,  n.267


ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;


Con votazione unanime

D E L I B E R A

· Di prendere atto della premessa;

· Di stabilire che il comandante responsabile del servizio di Polizia Municipale, dovrà applicare sull’uniforme in dotazione, tenuto conto dell’attuale categoria d’inquadramento: 

· un distintivo di funzione da portare sulle spalline della giacca della divisa invernale e di quella estiva nonché sulle spalline della camicia per la vestizione estiva, avente la seguente forma: targhetta rettangolare mm.70x30, di fondo blu, bordata color oro, tagliata da una riga diagonale e n.3 rombi in rilevo; nella parte estrema della placca è inserita una stella a sei punte dorate, con fondo rosso;

· la sagola del capello è costituita da n.2 cordoni dorati, intrecciati, con n.3 fascette, su fascia damascata blu c/lauro;

· Di stabilire che gli agenti del servizio di Polizia Municipale dovranno applicare sull’uniforme in dotazione, tenuto conto della categoria d’inquadramento: 

· un distintivo di funzione da portare sulle spalline della giacca della divisa invernale e di quella estiva, nonché sulle spalline della camicia per la vestizione estiva, della seguente forma: targhetta rettangolare mm.70x30, di fondo blu, bordata color oro, tagliata da una riga diagonale; 

· la sagola del capello è costituita da una fascia millerighe blu, un soggolo nero e n.1 fascetta dorata. 


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE  F.F.

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE
_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE

